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NEL MONDO Sabato 23 agosto 1997l’Unità5
In solitudine il Papa si è recato alla tomba di Jerome Lejeune, scienziato pro-vita

Wojtyla, la Francia s’offende
per l’omaggio anti-abortista
Il premier Jospin manifesta il suo «rammarico» per la scelta del Pontefice. In mattinata
la cerimonia di beatificazione a Notre-Dame di Federico Ozanam, «padre dei diseredati».

Uccisi anche vecchi e bambini, molte le donne rapite e i dispersi

Algeria, altri 64 morti
sterminato un villaggio
Continuano gli eccidi dei terroristi del Gia, proprio nel giorno in cui i sindacati
invitano la popolazione a scendere in piazza per protestare contro le violenze.

PARIGI. Con la beatificazione, avve-
nuta ieri mattina nella splendidacat-
tedrale goticaNotreDamecosicarica
di storia,di FedericoOzanam-unpa-
dre di famiglia e grande intellettuale
che ha insegnato nel secolo scorso
letteratura straniera alla Sorbona di
Parigi e promotore di un cattolicesi-
mo sociale per idiseredati -Giovanni
Paolo II ha voluto ristabilire un rap-
portotralaChiesaelaculturamoder-
na. Ha inteso rendere maggioritario,
nella Chiesa che si apre al terzo mil-
lennioedifronteadunaFranciamol-
to critica, un tipo di impegno sociale
«al servizio degli altri» per affermare
un’etica forte a favore dei diritti del-
l’uomo. Questi, infatti, non possono
essere una buona dichiarazione di
princìpi, mentre la sfida a cui sono
chiamate la Chiesa e laComunità in-
ternazionaleèdiattuarlia tutti i livel-
liintutteleareegeopolitiche.

Federico Ozanam «amava i biso-
gnosi senza chiedersi di quale nazio-
nalità fossero», ha detto il Papa rife-
rendosi alla grande ed attuale que-
stione degli immigrati con cui si sta
confrontando l’intera Europa. E, per
attualizzare il coraggioso insegna-
mento di Ozanam, ha aggiunto: «Di
fronte alle povertà che opprimono
oggimoltiuominiedonne, lacaritàè
un segno profetico dell’impegno cri-
stiano alla sequela di Cristo e, perciò,
invito i laici e particolarmente i gio-
vani a dare prova di coraggio e di im-
maginazione per lavorare all’edifica-
zione di società più fraterne, dove i
più bisognosi saranno riconosciuti
nello lorodignitàetroverannoimez-
ziperunaesistenzadignitosa».

Facendosi, quindi, carico dei «sans
papiers» come di quanti vivono in
Francia e nel mondo «ai bordi della
strada», Papa Wojtyla ha affermato

chelagrandesfidaperlaChiesaeperi
credenti è di «entrare indialogoconi
fratellididiverseprovenienzeedidif-
ferenti culture, di accogliere i feriti
della vita», ossia «i poveri, i malati, i
portatori di handicap, i prigionieri»,
come già disse lo scorso settembre
nellacattedralediS.MartinoaTours,
per diventare «pietre vive dell’edifi-
ciodicuiCristoèlapietraangolare».

Ma il Papa ha fatto non meno di-
scutereconlasuavisitaprivatadipre-
ghiera sulla tomba dello scienziato
francese, Jérome Lejeune, nel Cimi-
tero di Chalo-Saint-Mars. Qualche
tempo fa, il Papa dichiarò: «Avevo
due cari amici, Jérome Lejeune e An-
dré Frossard, edentrambi sonomorti
lostessoanno». Ilprof. JéromeLejeu-
ne, medico di fama mondiale e sco-
pritore nel 1959 della prima anoma-
lia cromosomica nell’uomo, la «Tri-
somia 21», è morto nel marzo 1994,
un mese dopo essere stato nominato
daGiovanniPaolo IIpresidentedella
Pontificia Accademia per la difesa
dellavita.

Erastatounsuopreziosoconsiglie-
re per la redazione dell’enciclica
«Evangelium vitae» del 1995. Lejeu-
ne è stato animatore in Francia del
movimento anti-abortista. Il 20 ago-
stoscorso,ungruppo,chesirichiama
alloscienziato,avevacercatodipene-
trare nell’ospedale Ambroise-Paré a
Boulogne-Billancourt per «manife-
stare contro l’aborto». suscitando le
reazioni critiche di quanti difendo-
no, invece, la legge che regola l’abor-
to.

Queste polemiche sono riemerse
ieri con ladecisionedelPapadi recar-
si, anche se in forma privata, al Cimi-
tero di Chalo-Saint-Mars per rendere
omaggioall’amicoJeromeLéjeune.Il
Partito socialista, con un comunica-

to, ha «deplorato» il gesto del Papa,
soprattutto, perchè «rischia di inco-
raggiare nel nostro paese la determi-
nazione di coloro che conducono la
lotta marcata da segni di intoleran-
za».Asuavoltailportavocedella«XII
Giornatamondialedelagioventù», il
vescovoJean-MichelDiFalco,hapre-
cisatoche«siètrattatodiunadecisio-
nepersonaleenessunopuòimpedire
a qualcuno di andare a trovare un
amico al cimitero». Il portavoce vati-
canoNavarro-Vallshadichiaratoche
«la decisione personale del Santo Pa-
dre è stata molto chiara e chi vuole
male interpretarla sbaglia». Hasotto-
lineato che il raccogliemento in pre-
ghiera è durato dodici minuti insie-
me alla sola famiglie Lejeune ed ai fi-
glidello scienziato. Il Papa - dettoan-
cora il portavoce - avrebbe visitato
volentieri anche la tomba di Fros-
sard, ma si trova a Lione e spera di
averel’occasionediandarci.

Giovanni Paolo II, dopo aver fatto
una passeggiata di circa cento metri
in aperta campagna, si è recato ad
Evry(a30chilometridaParigi)pervi-
sitare la prima cattedrale moderna
costruita in questo secolo in Francia
su progetto dell’architetto svizzero
MarioBotta.

Va registrato un fatto singolare.
L’ambasciatore italiano, Sergio Ven-
to, nel dare un ricevimento in onore
deivescovi italiani,haprivilegiatoal-
cuni della Rai, del «Corriere», della
«Repubblica» escludendo tuti gli al-
tri.

Gli ambasciatori ad Accra, in
Uganda, a Vilnius e a Manila, pro-
muovendo un analoga iniziativa che
ha prima di tutto fine informativo, si
comportaronodiversamente.

Alceste Santini

ALGERI. Souhan, un villaggio a
sud di Algeri non esiste più. I suoi
abitanti sono stati tutti uccisi o ra-
piti nella notte tramercoledì egio-
vedì scorsi da un gruppo di fonda-
mentalisti islamici che lo hanno
circondato e assalito. Si contano
almeno 64 morti, decine e decine
di dispersi mentre 17 ragazze sono
state rapitedaiterroristi.Lohanno
riferito ieri ad Algeri fonti ospeda-
liere, tra cui i parenti delle vittime
ricoverate venerdì all’ospedale
Zmirli d’El Harrach, nella periferia
orientale diAlgeri,mentre i servizi
di sicurezzaancoratacciono.Trale
vittime, la maggior parte delle
quali sgozzatecon coltellaccio de-
capitate a colpi di accetta, nume-
rosi i bambini e le donne, alcune
delle quali incinte. Il villaggio di
Souhane è tra Larba e Tablat, a sud
est di Algeri. La tecnica usata dai
fondamentalistièstataancorauna
volta lastessa.Circondato ilvillag-
gio di notte, hanno assalito casa
dopo casa, uccidendo in scene
apocalittiche tutti gli occupanti.
Fino a venerdì le vittime erano 62,
poi è morta una giovane donna di
30 anni, ferita da colpi d’arma da
fuoco e ricoverata in ospedale. La
64esimavittimaèunvecchiodi75
anni, ricoverato in coma e che, se-
condo i medici, è stato colpito alla
testa con una sbarra di ferro. La
nuova strage è avvenuta proprio
quando il sindacato più potente
del paese con quasi tre milioni di
iscritti, l’Unione dei lavoratori al-
gerini (Ugta), chiamava la popola-
zione a scendere in piazza per di-
mostrare contro il terrorismo isla-
micoeproprioquandoilpresiden-
te Liamine Zeroual, in un discorso
allanazionepronunciatointelevi-

sione, in occasione della festa dei
combattenti della guerra di libera-
zione, prometteva di distruggere i
gruppi armati fondamentalisti. «Il
terrorismo vive le sue ultime ore»
aveva detto Zeroual in tv. Sono
105 i morti in otto giorni e circa
1.500, secondounbilancioparzia-
le, i civili assassinati negli ultimi
due mesi e mezzo, da quando,
cioè, si sono svolte le elezioni, le
primedemocraticheepluraliste in
Algeria. Inoltre sono almeno
100.000 i morti da quando nel
1992èiniziatalaguerracivilee520
dal 15 giugno, data in cui il gover-
no ha deciso di rimettere in libertà
il capo storico del Fis (Fronte isla-
mico si salute pubblica), Abassi
Adani. Il terrorismo, che non con-
trolla più il territorio, colpisce ora
proprio quelle popolazioni che in
passato lo avevano sostenuto. «O
connoiocontrodinoi»,èlaparola
d’ordine del Gia, il gruppo più
spietato nel panorama del fonda-
mentalismo Algerino, il quale ha
promesso di uccidere tutti gli alge-
rini «compresi vecchi e bambini»,
che si opporranno alla «guerra
santa». Prima della strage, nella
notte tra lunedì e martedì,quattro
persone erano state sgozzate e una
giovane ragazza rapita daun grup-
poarmatocheavevaattaccatouna
fattoria abitata da una quindicina
di famiglie alla periferia di Ha-
djout,a70chilometriaovestdiAl-
geri. Inoltrecinquecivilieranosta-
ti trovati sgozzatimercoledìmatti-
na nei pressi di Tiaret. Venerdì no-
ve persone erano state sgozzate
sulla strada tra Orano e Mascara e
altre treeranorimasteferitedome-
nicaperl’esplosionediunabomba
artigianaleaOrano.

Pranzo
informale
Blair-Jospin

Kenya, assalto
alla missione
di Likoni

Il primo ministro francese
Jospin ha incontrato
informalmente, in
un’atmosfera definita
amichevole, il collega
britannico Blair. L’incontro
è avvenuto ieripomeriggio a
Saint-Martin-d’Oydes,
villaggio del sud della
Francia dove Blair trascorre
le vacanze, a una trentina di
chilometri da Cintegabelle,
«feudo» di Jospin. I due
uomini politici hanno
pranzato insieme ed hanno
poi parlato a quattr’occhi
per un’ora e mezzo,
affrontando un po‘ tutti i
temi, dall’occupazione
all’Europa. Su quest’ultimo
argomento, Jospin aveva
detto in precedenza che
Parigi e Londra hanno
«concezioni vicine».’«Noi -
ha poi aggiunto - siamo due
nazioni molto antiche, con
tradizioni e interessi
differenti, ma abbiamo
molti valori comuni». «E poi
- ha concluso - siamo due
socialisti». Blair gli ha fatto
eco: «Abbiamo obiettivi e
interessi comuni, ci sono
molti modi diversi di
raggiungerli, ma siamo dei
partner».

Due civili sono stati uccisi ed
un agente dei servizi di
sicurezza è rimasto
gravemente ferito in un
attacco compiuto ieri da
uomini armati contro la
missione cattolica di Likoni,
a sud di Mombasa. Una
cinquantina di uomini
armati alle 6 di questa
mattina hanno cercato di
penetrare nella missione in
cui si sono rifugiate quasi
3.000 persone per sfuggire
alle violenze etniche in atto
da una settimana. Le due
persone rimaste uccise sono
state colpite l’una dentro il
recinto della missione e
l’altra all’esterno, mentre la
polizia ha risposto al fuoco.
L’agente è rimasto ferito
alla mascella ed è in gravi
condizioni. I religiosi italiani
che gestiscono la missione
avevano espresso timore
per la sorte delle persone
che si sono messe sotto la
loro protezione. Secondo
gli sfollati gli aggressori
avrebbero dato un
ultimatum in base al quale le
persone ospitate nella
missione avrebbero dovuto
abbandonarla entro
mercoledì scorso.

Tutto pronto a Longchamp per la messa e la kermesse musicale

E domani una sacra Woodstock
nella cattedrale virtuale
Da Andrea Bocelli al rap nell’ippodromo trasformato grazie all’illusione ottica
in una chiesa fantasmagorica fatta solo per durare lo spazio di un week-end

DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Finito il tempo in cui le
cattedrali si costruivano in pietra,
per durare, sfidare i millenni, an-
che l’Eterno si adatta all’Effimero.
Dichiaratamente pertinente all’e-
ra dell’effimero, del provvisorio,
del Virtuale è la più strana e certa-
mentela importantesulpianodel-
l’attesa di presenze, di spettacolo,
dieffetti speciali,delletrecattedra-
li attorno a cui si articola il viaggio
parigino del Papa. Ieri mattina era
stata la volta della vecchia, splen-
dida Notre Dame. Nel pomeriggio
dell’unica cattedrale costruita in
Francia da un secolo a questa par-
te, quella di Evry, città nuova di
banlieue, progettata nell’88 e ter-
minata un paio di anni fa, tra non
poche polemiche, grida all’obbro-
brio architettonico e all’attentato
all’estetica.

Mailclou,infattocattedralisarà
stasera e domani la cattedrale fin-
ta,cheglihannocostruitoapposta
all’ippodromo di Longchamps, in
parteeffettod’illusioneotticaelet-
tronica, tipo realtà virtuale, inpar-
te logo da internet, in parte Di-
sneyland sacra, ad imitazione di
San Pietro, fatta per durare lo spa-
ziodiunweekend.

«Ho pensato a quest’uomo an-
ziano e stanco di fronte alla folla.
Ho voluto che si sentisse bene, co-
me acasa», spiega l’architetto Jean
Marie Duthilleul, già autore delle
stazioni di Montparnasse e Lille-
Europe. Così ha riprodotto dal co-
lonnato del Bernini all’altare della
Basilica, mentre le volte saranno
suggerite da giochi di luci laser. E
un’opera virtuale ma «firmata»,
come i magnifici costumi talari
haute couture di Castelbajac sfog-
giati ieri a Notre Dame. Con Du-
thilleul ci hanno lavorato altri ar-
chitetti famosi, Portzamparc e
Wilmotte, che avevano legato il
loro nome ad alcuni dei Gran Tra-
vaux di Mitterrand, che malgrado
l’enorme costo e la relativa giova-
ne età cominciano già a cadere a
pezzi.

A studiaregli effetti scenici è sta-
to il regista Jacques Le Disez, che

già aveva decorato le celebrazioni
del50modellaLiberazionediPari-
gi. Pare che abbiano pensato ogni
minimo particolare in funzione
degli effetti teatrali, e inmodospe-
cifico degli effetti televisivi, degli
angolidi ripresadapartedelle tele-
camere. Spettacolari saranno, ci si
assicura,suoniealleluci.Vengono
annunciati impianti acustici da
mega-concerto rock, vetri e legno
studiati per addolcire e riscaldare
l’ambiente, la suggestiva croce in-
cisa in un cubo massiccio che nel-
l’astrazione sembra volerne far di-
menticarecompletamenteilruolo
originario di strumento di suppli-
zio, e altre sorprese da pacosceni-
co. hanno spiegato ad esempio
che per la gran cerimonia dei dieci
battesimil’altezzadeigradinièsta-
ta calcolata al millimetro perchè
l’acqua versata dalpapasuibattez-
zati ricadacon ladovuta lentezzae
maestà. Promettono di avercela
messa tutta. Anche perchè se gio-
vedì al Champ de Mars c’erano
mezzo milione di giovani, a Lon-
gchamps, dove si aggiungeranno
gli adulti, sipotrebbeanchesfiora-
reilmilione.

L’occhio vuole la sua parte. La
solennità del rito anche. I riti biso-
gna preservarli, anche quando li si
innova, spiegava Lin Biao, che di
manifestazioni di massa se ne in-
tendeva. «Il bello aiuta la preghie-
ra», ha spiegato il cardinale Lusti-
ger.

Se il primo grande appunta-
mento era in T-shirt, con ragazzi
datuttoilmondoindistinguibilifa
quelli che popolano un concerto
diMadonnaeMichelJacksonean-
no dopo anno la spianata sotto la
TourEiffelnellegiornatedellamu-
sica, quello a Notre Dame era giu-
stamente in «grande uniforme».
Quelloalcilindromozzodimatto-
ni rosa di Evry, l’ultima cattedrale
costruita nella periferia francese
dove ormai di nuovi luoghi di cul-
to si costruiscono solo moschee (e
persino qualche pagoda) e le vec-
chie chiese chiudono l’una dopo
l’altrapermancanzadivocazionie
clienti, era una sorta di intermez-
zo.

PerLongcamphsl’ambizioneèa
quantoparediessereper fantasiae
buon gusto all’altezza di una sfila-
tadiThierryMugler.Eche lacatte-
drale sia solo virtuale ed elettroni-
ca non sembra disturbare più di
tanto nella capitale mondiale del-
l’effimero da consumarsi all’istan-
te, l’alta moda e i profumi, nell’era
in cui la verità in tv conta più del
reale e i giornali per vendere devo-
no travestirsi da Video e CD. «È
un’architettura provvisoria, ma la
gente continuerà a visitarla nella
sua testa», si dice convinto l’archi-
tettoDuthilleul.

Se a Notre Dame prevaleva l’ele-
mento della gerarchia divisa dal
vulgodei fedeli (sidevonopureac-
contentare fascediversedicliente-
la), la filosofiadiLongchampsèdi-
chiaratamente più ispirata alla
mescolanza, anche fisica, tra il
Grande ospite e gli altri. Non ci sa-
ranno, spiegano, barriere visibili.
Il che ha come inconveniente che
tra i fedeli ci dovranno essere mi-
gliaia di poliziotti in divisa da pel-
legrino.

A Giovanni Paolo II dovrebbe
far piacere. Anche se Duthilleul,
nello spiegare con foga la sua filo-
sofia dell’incontro, la stessa con
cui ha costruito stazioni ferrovia-
rie e sale d’aspetto romantiche
(Chi non ha mai rubato un bacio
sotto una pensilina?) si è lasciato
forse un po ‘ trasportare: «Sapete,
neigrandiassemblamentisi fanno
degli incontri, ci si conosce, ci si
sposa...»

Molto più poetico comunque
del tabloid parigino che ieri titola-
va sui «drageurs» a caccia di giova-
ni cattoliche, dei contestatori di
Force ouvriere che non hanno sa-
puto inventar di meglio chedistri-
buire preservativi ai pellegrini alla
stazione metrò di Saint Michel e
dei militanti Gay che hanno accu-
sato il couturier Castelbajac di
avergli scippato il simbolo dell’ar-
cobalenoper lastoladeivescovi (Il
brevetto dell’Arcobaleno come
simbolo risale semmai alla Bibbia,
glièstatorisposto).

Siegmund Ginzberg


